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SEDUTA N. 147 DEL 22 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Istruzione in ordine all’attivazione sperimentale delle “sezioni primavera” nell’ambito della rete dell’offerta educativa




L’Assessore all’Istruzione informa che per potere soddisfare le crescenti richieste delle famiglie è stato approvato l’accordo quadro relativo alla promozione di un’offerta educativa sperimentale per i bambini dai 2 ai 3 anni, denominata anche “classi primavera o sezioni sperimentali aggregate” che avrà inizio già a partire dal prossimo settembre.

Informa che i nuovi servizi socio-educativi andranno ad integrare le attuali strutture dei nidi e delle scuole d’infanzia, contribuendo a diffondere una cultura dell’infanzia attenta ai bisogni e alle potenzialità dei più piccoli. I bambini dovranno poter usufruire di locali idonei sotto il profilo funzionale e della sicurezza rispondenti alle diverse esigenze di gioco, riposo, alimentazione e cura della persona. Si prevede un orario di funzionamento flessibile fino a 6 ore, prolungabile fino a 8-9 ore, con classi  tra i 15 e 20 bambini. Il rapporto numerico insegnanti-bambini, non dovrà essere superiore ad un insegnate ogni 10 alunni.

Rende noto che l’iniziativa prevede inoltre l’allestimento di un programma di consulenza, assistenza tecnica, coordinamento pedagogico, monitoraggio e valutazione, che garantisca la piena affidabilità educativa.

Prosegue informando che in Piemonte i bambini tra i 2 e 3 anni sono circa 73.582 e che il progetto comporterà una spesa di oltre 2 milioni di euro grazie a fondi ministeriali con la prevedibile apertura da 50 a 80 sezioni, precisando altresì che su tutto il territorio nazionale è prevista l’apertura di 1.000 sezioni.

Infine fa presente che l’offerta educativa sperimentale sarà regolata dai comuni, sempre nel quadro della programmazione e normativa regionale e che ad accertare il possesso dei requisiti, tra cui primario ed essenziale e la condizione di immediata fattibilità, saranno la Regione, l’Ufficio Scolastico Regionale e l’ANCI.

L’Assessore al welfare informa che il Ministro delle Politiche alle famiglie ha stabilito, per l’anno 2007, di aumentare i fondi da destinare alla costruzione ed alla gestione degli asili nido gestiti tramite convenzione con i comuni.

Per quanto riguarda la Regione Piemonte dichiara che si prevede di inserire nei capitoli del bilancio circa un milione di euro per supportare le famiglie residenti nei comuni che non hanno asili nido pubblici.

Un Consigliere di minoranza si dichiara preoccupato circa i tempi ristretti concessi ai comuni per accertare i requisiti di fattibilità delle “classi primavera” e chiede che l’Assessore all’Istruzione metta a disposizione dei Commissari la lettera che inoltrerà ai Comuni piemontesi affinché si attivino ad attuare il programma previsto dall’Accordo quadro  sopra illustrato.

Fa presente che nella Regione esistono realtà locali che già attuano la sperimentazione con le scuole materne paritarie e chiede se i fondi destinati alle “classi primavera” sono sottratti alle risorse elargite per le scuole materne ed inoltre fa notare che la copertura regionale è esigua per cui sono chiesti costi aggiuntivi ai comuni ed alle famiglie.

Un Consigliere di maggioranza manifesta perplessità in ordine alla risposta fornita alle esigenze reali dalla sperimentazione in oggetto.

In particolare effettua alcune riflessioni circa le scuole materne dichiarando che dovrebbero essere maggiormente garantite; fa inoltre presente che gli asili nido sono solo parzialmente attivati per carenza di fondi erogati per la loro costruzione e la loro gestione, tenuto conto che dovrebbero essere l’inizio del percorso formativo degli alunni.

Inoltre si dichiara preoccupato rispetto alla possibilità che le “classi primavera” possano diventare “un parcheggio” per i bambini che non possono altrimenti essere accuditi; ritiene necessario altresì chiarire l’inquadramento degli operatori scolastici utilizzati nelle “classi sperimentali”, evitando contratti atipici ed il diffondersi del precariato.

Infine sottolinea il rischio che le “classi primavera”, così come dagli accordi stipulati, possano penalizzare i comuni più virtuosi.

Un Consigliere di maggioranza ritiene invece che il programma sia una proposta da cogliere per dare risposta alle esigenze socio-educative dei bambini che non frequentano gli asili nido, in particolare coloro che rientrano nella fascia di età che va ai 2 ai 3 anni.

Un Consigliere di minoranza reputa necessario un approfondimento articolato da continuare nel corso di una prossima seduta congiunta delle Commissioni.

L’Assessore all’Istruzione replica ribadendo quanto sopra esposto e, rispondendo alla domanda specifica rivolta dal Consigliere di maggioranza, precisa che il personale sarà assunto mantenendo il proprio contratto di riferimento.
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